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2013: in Puglia viene scoperto, per la prima volta in Europa, 
un focolaio di Xylella fastidiosa (pauca) associato alla sindrome di 

deperimento rapido dell’olivo (OQDS)



OLTRE 10 (20?) MILIONI DI 
ALBERI MORTI O 

GRAVEMENTE 
COMPROMESSI

IMPATT0



Reimpianti

2.639.76 alberi di ulivo ripiantati dal 2019



Dal confronto tra il quinquennio 2008-2012 e 2017-2021 
risulta una perdita di redditività di 132 milioni/anno e una 
perdita di oltre un milione di ore di lavoro/anno



LA SITUAZIONE ATTUALE:
 DUE SCENARI DIFFERENTI

RALLENTAMENTO SIGNIFICATIVO 
DELLA DIFFUSIONE VERSO NORD

ATTENUAZIONE DELLA
 VIRULENZA NEL BASSO SALENTO



• Clima meno adatto

• Diversa gestione dei terreni (differenze in pratiche agronomiche e 
fitosanitarie)

• APPLICAZIONE MISURE DI CONTENIMENTO (monitoraggio e rimozione 
delle piante infette, controllo dei vettori) CHE HANNO COME OBIETTIVO IL 
RALLENTAMENTO

• Popolazione dei vettori meno abbondante

RALLENTAMENTO DELLA ULTERIORE ESPANSIONE
A NORD

0

10

20

30

40

50

60

70

80

B
R

 -
 S

it
e

 1
B

R
 -

 S
it

e
 2

B
R

 -
 S

it
e

 3
B

R
 -

 S
it

e
 4

B
R

 -
 S

it
e

 5

B
R

 -
 S

it
e

 6

B
R

 -
 S

it
e

 7

B
R

 -
 S

it
e

 8

B
R

: A
ve

ra
ge

LE
 -

 S
it

e 
1

LE
 -

 S
it

e 
2

LE
 -

 S
it

e 
3

LE
 -

 S
it

e 
4

LE
 -

 S
it

e 
5

LE
 -

 S
it

e 
6

LE
 -

 S
it

e 
7

LE
 -

 S
it

e 
8

LE
: A

ve
ra

ge

N
. s

p
u

ti
/m

2



1

Cellina 60 anni
Buone pratiche
Produzione -85%

Ogliarola secolare
Produzione azzerata

Cellina 60 anni
Abbandonata
Produzione azzerata

ATTENUAZIONE DELLA VIRULENZA NEL BASSO SALENTO



Sana Infetta
«Parziale ripresa» 

non è sinonimo di 

«risanamento»

Traspirazione ridotta



ATTENUAZIONE DELLA VIRULENZA NEL BASSO SALENTO:

C’È DA FIDARSI? 

COSA DICE LA STORIA

In California una prima epidemia della malattia di Pierce, che distrusse, tra il 1884 e il 
1906, circa 15.000 ettari di vigneti, fu seguita da un lungo periodo di stasi. TUTTAVIA 
UNA NUOVA EPIDEMIA, TRA IL 1935 E IL 1946, DISTRUSSE ALTRI 20.000 ETTARI



Fastidiosa ST 1

Presenza diffusa e variabilità 

genetica di X. fastidiosa  
Dopo oltre 12 anni di monitoraggi: 

evidenza di una serie di 

introduzioni avvenute nel corso di 

diversi decenni

Multiplex ST6,7,88,89

Multiplex ST6,7

Multiplex ST 87

Multiplex ST 7

Multiplex ST6

Multiplex ST6,7,81

Fastidiosa ST 1

Pauca ST 80
Pauca ST 53

Multiplex ST6

Fastidiosa ST 1

Fastidiosa ST 1

Multiplex ST26

Multiplex ST 7



Qualche considerazione

L'UE ha adottato una normativa severa, senza distinzione di 
sottospecie, ceppi 
del batterio e diversi contesti territoriali, che 10 anni fa aveva una 
logica sulla base delle conoscenze dell'epoca (la Decisione 789/2015 i 
cui pilastri ritroviamo ancora nel 
Regolamento 1201/2020). 

Quello che è emerso nel corso degli anni suggerisce una significativa 
rivisitazione della normativa comunitaria che attualmente fa di tutta 
l'erba un fascio

forse non ha più molta logica mettere sullo stesso piano la pauca e 
la multiplex, 
applicando le stesse misure di contenimento



2026: un anno importante per la futura gestione di Xylella in EU?

- V Conferenza europea (EFSA) a Bari

- Aggiornamento del Documento di Valutazione del Rischio (PRA) 
DISTINTO PER SOTTOSPECIE (EFSA)



Pauca

Pauca Il contributo della Puglia: oltre 
1,4 milioni di analisi in 12 anni!

2013



Il Servizio fitosanitario regionale ha reso pubblico l’intero database (oltre 1400000 analisi) 
pubblicati sulla pagina web istituzionale (www.emergenzaxylella.it) che una guida alla sua 

consultazione ed interpretazione 
La guida  è scaricabile a https://rigenesi.iamb.it/en/reports/

http://www.emergenzaxylella.it/
https://rigenesi.iamb.it/en/reports/


IL SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE, IN COLLABORAZIONE CON L’ISTITUTO AGRONOMICO MEDITERRANEO, HA 
PRODOTTO UN DOCUMENTO (BRIEFING N. 1 DEL PROGETTO «RIGENESI») DI AGEVOLE GUIDA ALLA CONSULTAZIONE ED 

INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO XYLELLA, PRECEDUTO DA UNA NOTA INTRODUTTIVA CHE, PER 
EVITARE UNA LORO INTERPRETAZIONE ERRATA E, A VOLTE, FUORVIANTE, RIPORTA GLI SCOPI DEL MONITORAGGIO ED I 

LIMITI DEL SUO UTILIZZO

 HTTPS://RIGENESI.IAMB.IT/EN/REPORTS/

• grafici e tabelle riassuntive che consentono una immediata lettura sia del 
totale che di ciascuna delle 12 campagne di monitoraggio, nonché le 
mappe con la loro rappresentazione cartografica

• i dati e la loro rappresentazione cartografica consentono di visualizzare la 
progressione territoriale del batterio, dalla rapida diffusione iniziale nel 
Salento meridionale a una più lenta avanzata verso nord

• Evidenza di diversi gradi di suscettibilità tra le specie ospiti

• ulteriore conferma del ruolo della sottospecie pauca del batterio di 
agente causale della sindrome del disseccamento rapido dell'olivo 
(OQDS)

https://rigenesi.iamb.it/en/reports/


Piante monitorate
negative

positive

Ispezione visiva



Nonostante ciò…. Periodicamente assistiamo al 
riemergere di interpretazioni fantasiose, errate e 

fuorvianti, che capovolgono completamente la lettura 
corretta dei dati e negano che Xylella causi il 

disseccamento



Ma è proprio così?
Adesso tutti possono accedere ai dati!

Il tormentone  che circola da circa un anno: 

I DATI del monitoraggio 2021-2022 indicano che sono positivi a 
xylella solo il 3,21% degli olivi affetti dalla sindrome di 

disseccamento rapido, 
QUINDI NON E’ XYLELLA LA CAUSA DEL DISSECCAMENTO



Fonte: Servizio Fitosanitario

https://rigenesi.iamb.it/en/reports/

Monitoraggio 2021-2022

% positive tra olivi con «sintomo presente»

https://rigenesi.iamb.it/en/reports/


Monitoraggio
 2021-2022



2021-2022

Dati a supporto 
WWF   

Dati a 
supporto 

Dei 4470 olivi classificati con “SINTOMO 
PRESENTE” (che include «ANCHE» MA NON 

«SOLO» quelli “con evidenti sintomi di 
disseccamento”) sono 2168 quelli risultati 

positivi, pari al 48,5%, che nella ex-
contenimento sale al 68,7%! 

Fonte: Servizio Fitosanitario
https://rigenesi.iamb.it/en/reports/

I DATI del monitoraggio 2021-2022 indicano 
che sono positivi a xylella solo il 3,21% degli 
olivi affetti dalla sindrome di disseccamento 
rapido, QUINDI NON E’ XYLELLA LA CAUSA 
DEL DISSECCAMENTO

https://rigenesi.iamb.it/en/reports/
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